
 

13 novembre 2022 – Edizione n° 265 

 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  

Mi fido. Mi affido. Siamo alla fine dei tempi, che scoperta. Dal tempo della 
resurrezione siamo alla fine dei tempi. Nel senso che attendiamo la conclusione 
di questa scena, ma senza botti e catastrofi, piuttosto come la visione 
dell’innamorato che finalmente incontra la sua amata adorna come una sposa (Ap 
21,1-11). E che ammira cieli nuovi e terra nuova. Perché questo accadrà. Questo 
accade in questo tempo per chi, come noi, ha imparato a non farsi travolgere dal 
quotidiano ed alza lo sguardo. In questa penultima domenica dell’anno liturgico 
Luca parla alla sua e alla nostra comunità degli ultimi tempi. Quelli che sono già 
iniziati. Non parla della fine ma del fine. Non della clamorosa implosione del mondo 
ma del senso della storia. A capirla e saperla leggere. Alla fine dell’anno parliamo 
del fine della realtà. Del senso di quello che (ci) sta accadendo. Luca sta 
evangelizzando una comunità perseguitata, impressionata dalla distruzione di 
Gerusalemme e del tempio, impaurita, dall’ondata di odio scatenata da Nerone. 
Siamo perduti?, si chiedono i suoi parrocchiani, È la fine? Non ve lo chiedete mai? 
Io sì. Me lo chiedo dopo la paura del Covid, dopo quella sui vaccini. Me lo chiedo 
davanti agli scenari di guerra, non solo l’Ucraina. Me lo chiedo davanti ad una crisi 
energetica dove tutti, ormai, siamo interdipendenti. Me lo vedo girando sui social, 
me lo chiedo davanti all’impoverimento di linguaggio, di pensiero, che sta 
svuotando il nostro Occidente. E se Dio si fosse sbagliato? E se la vita fosse 
davvero un coacervo inestricabile di luce e di tenebre che mastica e tritura ogni 
emozione e ogni sogno? E se Dio – tenero! – avesse esagerato con l’idea della 
libertà degli uomini e del fatto che l’uomo può farcela da solo?  Che peso hanno le 
nostre piccole comunità, travolte dalla rabbia, dalla violenza, dal vittimismo di un 
mondo sempre più contrapposto? È la fine? Dobbiamo arrenderci? 

Esagerato. Incontro due tipi di cristiani nel mio magnifico pellegrinaggio della 
speranza in giro per l’Italia. Quelli che imperterriti guardano alle belle pietre del 
tempio e ai doni votivi, dicendo che in fondo le cose non vanno poi così male e 
bisogna tenere duro rispetto ai “nemici della Chiesa” e quelli che, invece, vedono 
il tempo presente come la fine del cristianesimo, e vivono con disagio e cupezza 
la profonda crisi che sembra avere colpito le nostre comunità europee, povere di 
fede e di speranza. È una questione di sguardi e di segni dei tempi. Per decenni 
ci siamo lamentati che eravamo una minoranza. Solo perché il pluralismo si stava 
diffondendo. E tutti a fare le finte vittime, a rimpiangere ipotetici tempo d’oro. Idioti. 
Ora stiamo vedendo che davvero siamo diventati una minoranza. Le chiese ci 
sono ancora e le feste e i simboli. Manca la fede. Manca il fuoco. Manca la 
passione. Il cristianesimo, in Italia, sta diventando un pacco ben confezionato. Ma 
vuoto. Allora si grida al mondo nemico e crudele. Si vagheggia di ritorni al passato, 
come se fosse possibile, come se fosse utile. Forse dovremmo, semplicemente, 

fidarci di Dio. E credere, finalmente. Il Signore fa nuove tutte le cose, non ce ne accorgiamo? 

Alzate lo sguardo. Nessuna catastrofe, dice Gesù, state sereni. Non sono questi i segni della fine, come qualche predicatore insiste nel dire. Non sono 
questi i segnali di un mondo che precipita nel caos. E, sorridendo, il Maestro ci dice: cambia il tuo sguardo. Cambia te stesso. Cambia il mondo. Guarda alle 
cose positive, al tanto amore che l’umanità, nonostante tutto, riesce a produrre, allo stupore che suscita il Creato e che tutto ridimensiona, al Regno che 
avanza nei cuori, timido, discreto, pacifico, disarmato. Guarda a te stesso, fratello mio, a quanto il Signore è riuscito a compiere in tutti gli anni della tua vita, 
nonostante tutto. A tutto l’amore che hai donato e ricevuto, nonostante tutto. Guarda a te e all’opera splendida di Dio, alla sua manifestazione solare, al bene 
e al bello che ha creato in te. Guarda e non ti scoraggiare. Di più: la fatica può essere l’occasione di crescere, di credere. La fede si affina nella prova, diventa 
più trasparente, il tuo sguardo si rende più trasparente, diventi testimone di Dio quando ti giudicano, diventi santo davvero (Non quelli zuccherosi della nostra 
malata devozione!) e non te ne accorgi, ti scopri credente. Se il mondo ci critica e ci giudica, se ci attacca, non mettiamoci sulle difensive, non ragioniamo 
con la logica di questo mondo: affidiamoci allo Spirito. Quando il mondo parla troppo della Chiesa, la Chiesa deve parlare maggiormente di Cristo! E del suo 
magnifico Dio. Un Dio che sa. Che conosce. Che conta i capelli del tuo capo. Ancora non ti fidi? 

Mannaggia. Lo dico ufficialmente e pubblicamente: a me questa cosa non piace affatto. Preferisco crogiolarmi nelle mie vere o presunte disgrazie, preferisco 
lamentarmi di tutto e di tutti, vivere nella rabbia cronica. Preferisco cento volte lamentarmi del mondo brutto sporco e cattivo, dei nemici della Chiesa, ed 
eventualmente costruirmi una piccola setta cattolica molto devota in cui ci troviamo bene (Almeno all’inizio poi, è statistico, facciamo come il mondo cattivo!). 
Preferisco fare a modo mio, accipicchia! Mi affatica l’idea di dover cambiare me stesso. E il mio sguardo. E il mio cuore. Ma se proprio devo fare come vuoi 
tu, Signore, allora libera il mio cuore dal peso del peccato, dall’incoerenza profonda, dalla tendenza all’autolesionismo che mi contraddistingue e rendimi 
libero, in attesa del tuo Regno. Fammi scoprire amato, agapetoi, dammi la forza di amare, me stesso e gli altri. Con libertà e verità. 

Alla fine, Signore, aiutami tu a non pensare che sia la fine. Ma a trovare il fine di tutto questo. Il mondo non sta precipitando nel caos ma fra le tue braccia 
per un abbraccio infinito e definitivo d’amore. Forse convertirmi, credere, infine. Bruciare d’amore. Prenderti sul serio. Aiutami, non capisco, davvero. Ma mi 
fido. Mi affido. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 13-11-2022 da www.paolocurtaz.it)  

 

 

«Con la vostra perseveranza 

salverete la vostra vita» 
 

(dal Vangelo) 
 
 

13 novembre 2022  

33ª Domenica del tempo Ordinario 

Vangelo secondo Luca (21,5-19)  

In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio, 
che era ornato di belle pietre e di doni votivi, Gesù 
disse: «Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, 
non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà 
distrutta». Gli domandarono: «Maestro, quando 
dunque accadranno queste cose e quale sarà il 
segno, quando esse staranno per accadere?». 
Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti 
infatti verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il 
tempo è vicino”. Non andate dietro a loro! Quando 
sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, 
perché prima devono avvenire queste cose, ma non è 
subito la fine». Poi diceva loro: «Si solleverà nazione 
contro nazione e regno contro regno, e vi saranno in 
diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi 
saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal 
cielo. Ma prima di tutto questo metteranno le mani su 
di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle 
sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e 
governatori, a causa del mio nome. Avrete allora 
occasione di dare testimonianza. Mettetevi dunque in 
mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi 
darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari 
non potranno resistere né controbattere. Sarete traditi 
perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, 
e uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a 
causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del 
vostro capo andrà perduto. Con la vostra 
perseveranza salverete la vostra vita». 

http://www.paolocurtaz.it/


CALENDARIO LITURGICO DAL 12 AL 20 NOVEMBRE 2022 

Sabato 12 novembre – memoria liturgica di san 
Giosafat 

 Ore 15:30 a Masone Battesimo di Shgaron Di Santo 

 Ore 18:30 a Masone S.Messa festiva (servizi e 
animazione a cura delle parrocchie di Corticella e san 
Donnino) 

Domenica 13 novembre – 33ª Domenica del tempo 
Ordinario – 6ª Giornata Mondiale dei Poveri 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa  

 Ore 09:30 a Roncadella S.Messa con memoria del 
defunto Anselmo e defunti Famiglia Gilioli; dei defunti 
Gabbi Lino e Rosa nel decimo anniversario della morte 

 Ore 10:00 a San Donnino S.Messa con memoria dei 
defunti Fedele Braglia, Prassede e Giorgio Berselli 

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa in ricordo del 
defunto Ferrari Giorgio 

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei defunti 
della famiglia Romani Gilioli; della famiglia Morsiani 
Bonacini; Vigilio, Marisa e Bianca Cattini; Dante, 
Elisa e Arturo Borciani 

 Ore 15:00 a Bagno presso l’oratorio San Michele in 
via Zavaroni preghiera con il rosario 

Lunedì 14 novembre 

 Ore 21:00 a Masone Adorazione eucaristica con la 
possibilità di confessarsi (fino alle 23:30) 

Martedì 15 novembre  

✓ Ore 18:00 a Masone incontro settimanale dell’equipe 
ministeriale (preti, diaconi e religiose) 

Mercoledì 16 novembre  

 Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa e preghiera con il 
rosario 

✓ Ore 21:00 a Sabbione Assemblea parrocchiale con la 
presenza dell’equipe ministeriale U.P. 

 

 
Giovedì 17 novembre  

 Ore 18:30 a Bagno adorazione eucaristica con 
momento di preghiera particolare per gli 
ammalati dalle 20:00 

 Ore 20:30 a Bagno S.Messa con memoria di 
Tiziano, Anna e Dante Pattacini 

Venerdì 18 novembre – memoria liturgica di 
santa Elisabetta d’Ungheria 

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 18:30 a Masone S.Messa  

Sabato 19 novembre  

 Ore 18:30 a Masone S.Messa festiva (servizi 
e animazione a cura degli educatori dei 
gruppi delle superiori) 

Domenica 20 novembre – 34ª Domenica del 
tempo Ordinario – Solennità di nostro Signore 
Gesù Cristo re dell’universo (Cristo re) – 37ª 
giornata mondiale della Gioventù 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa con memoria 
dei defunti Emilia Scarico e Benito Acanfora  

 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa 

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa 

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei 
defunti Lauro, Ettore ed Eugenia Bertoldi; 
Paola Gambarelli; Giuseppe e Annamaria 
Bonacini; Graziella, Giovanni Biancolini e 
Vanda Castagnetti e animata dai bimbi dalla 
scuola dell'infanzia 

o Ore 15:00 a Reggio celebrazione diocesana 
in preparazione alla GMG di Lisbona 
(volantino in terza pagina) 

o Ore 16:00 a Masone battesimi di Ilaria 
Guidetti e Riccardo Stefano Lewandowski 

 
 

 

 COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico)  
 

❖ GIORNATA MONDIALE DEI POVERI. Domenica 12 novembre si celebra in tutta la Chiesa la 6ª giornata 
mondiale dedicata ai poveri istituita da Papa Francesco che per quest’anno ha indicato il tema “Gesù 
Cristo si è fatto povero per voi” (cfr 2 Cor 8,9), titolo del Messaggio scritto per questa giornata e che si 
può trovare in internet a questo indirizzo: https://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/ 
poveri/documents/20220613-messaggio-vi-giornatamondiale-poveri-2022.html 

❖ RIPRESA VEGLIE ADORAZIONE-RICONCILIAZIONE. Sono riprese le Veglie dei primi due lunedì mensili (7 
e 14 novembre) in chiesa a Masone con Adorazione eucaristica e possibilità di accostarsi al sacramento 
della Riconciliazione, dalle ore 21:00 alle ore 23:30. 

 

 

NUOVO INDIRIZZO MAIL DEL NOTIZIARIO U.P. 
Si invita fin da ora a prendere nota e ad utilizzare il nuovo indirizzo di posta elettronica attivato per la ricezione 
di avvisi, articoli e altro materiale da pubblicare su questo notiziario settimanale della nostra Unità Pastorale. Dal 
nuovo anno liturgico, che inizia il 27 novembre, cambieranno i referenti per l’impaginazione e l’attuale incaricato 
(Matteo Catellani di Castellazzo) cesserà il suo incarico. L’attuale indirizzo mail notizie@upmadonnadellaneve.it 

sarà sostituito dal nuovo: redazione@upbeataverginedellaneve.it 



 

❖ BAGNO: CENA DI SAN MARTINO. 
Sabato 12 novembre alle ore 20 a 
Bagno cena organizzata dal circolo 
ANSPI e dalla Società sportiva 
Atletico BilBagno e conclusione con le 
tradizionali caldarroste.  

❖ SABBIONE: CENA DI SAN MARTINO. A 
Sabbione sabato 12 novembre, dalle 
ore 20:30 nei locali dell'oratorio, 
tradizionale cena di San Martino 
(limitata ai posti disponibili). Per 
informazioni: Milena 338 8805301 

❖ PARROCCHIA DI SAN DONNINO DI 
LIGURIA. Domenica 13 novembre alle 
12:30 a seguito della S. Messa mensile 
pranzo della comunità in canonica. 

❖ BAGNO: ADORAZIONE MENSILE. 
Giovedì 17 novembre riprenderà 
l’adorazione a Bagno dalle 18:30 alle 
20:30, con un momento di preghiera 
particolare per gli ammalati dalle 
20:00; seguirà la S. Messa. Si 
attendono disponibilità per questi 
orari e, se possibile, anche prima. Chi 
vuole aderire è pregato di mettersi in 
contatto con Angelo o Flavio per 
coordinare al meglio questi momenti 

❖ EDUCATORI DEI GRUPPI DELLE 
SUPERIORI. Sabato 19 novembre 
dalle ore 18:30 a Masone, momento 
di formazione per tutti gli educatori dei gruppi delle superiori con la partecipazione, con animazione e 
servizi, alla Messa cui seguirà un apericena insieme. 

❖ MESSE FERIALI. Al momento non sono stati previsti particolari cambiamenti nell'UP, salvo quello 
riguardante la Messa del martedì (in questi ultimi mesi, prima e dopo la sospensione estiva, sempre a 
Castellazzo). La celebrazione avrà luogo non più il martedì, ma il venerdì, e la chiesa sarà quella di 
Masone. Cambia anche l'orario: alle ore 18.30 e non più alle 20:15. Lo spostamento favorirà l'incontro 
settimanale dei sacerdoti-diaconi e suor Rosa (ogni martedì alle ore 18) e la partecipazione al Centro di 
Ascolto della Parola (martedì alle ore 21). 

❖ BAGNO: CAMBIO SERATA DI APERTURA DEL CIRCOLO ANSPI. Il Consiglio Direttivo del circolo ANSPI di Bagno 
comunica che la sera di apertura infrasettimanale del bar del Circolo è il giovedì sera e non più il martedì. 

❖ FOTO DELL’INGRESSO DI DON GIOVANNI. I provini fotografici dell'ingresso del nuovo parroco don Giovanni 
Valentini nella nostra unità Pastorale, avvenuto a Bagno lo scorso 7 ottobre, sono in visione presso il bar 
del circolo ANSPI di Bagno negli orari di apertura oppure prendendo accordi con Lorenzo al 348 1206280. 

 

ASSEMBLEE COMUNITARIE. È già oltre un mese che camminiamo insieme, che bello! Ancora 

vi ringrazio per l’accoglienza che mi avete fatto e che ancora mi state dimostrando dai gesti più semplici a 
quelli più ufficiali. In queste settimane sto cercando di girare un po’ per iniziare a conoscervi, ancora non sono 
riuscito a partecipare a tutte le Messe comunitarie, ma dovrei riuscire entro la fine del mese. 
Vorrei ci fosse anche un momento di assemblea aperto a tutti nelle varie comunità, in modo da condividere 
un po’ i passi che si stanno compiendo e vedere come ci si è organizzati e cogliere qualche suggerimento per 
il cammino comunitario. Quindi insieme all’equipe già ministeriale (preti, diaconi e religiose) vi proponiamo 
di incontrarci. Ho incontrato, visto anche certe esigenze, la comunità di san Donnino, quella di Gavasseto e 
quella di Roncadella la scorsa settimana; le prossime già fissate date sono: 
 

MERCOLEDI 16/11 ore 21 SABBIONE; GIOVEDI 24/11 ore 21 CORTICELLA 
  

Ci accorderemo poi con le altre comunità in queste settimane. 
Il Signore benedice e accompagna il nostro cammino, accogliamolo! Un saluto 

don Giovanni 



 

COMMISSIONE LITURGICA. Venerdì 21 ottobre si è svolto a Masone l'incontro della Commissione 

di Unità Pastorale Ministeriale con don Giovanni: incontro di conoscenza ravvicinata e di condivisione 
ministeriale, in particolare sul servizio che la stessa sta svolgendo e potrebbe svolgere. Ovviamente nessuna 
scoperta o novità copernicana, ma alcune sottolineature significative e, in parte, innovative. 

• È stata riaffermata l'importanza dei momenti celebrativi comunitari con l'animazione del Coro. Quest'ultimo, 

praticamente in stand by dopo la partenza di Ferdinando, anche alla luce degli ultimi significativi eventi 

(partenza di don Roberto, arrivo di don Giovanni) potrebbe essere rilanciato e rivitalizzato. 

• Si è osservato inoltre che in genere a messa i bambini e i ragazzi cantano poco e leggono maluccio. Canti 

e letture meriterebbero maggiore cura anche a livello catechetico e formativo. 

• Altro punto: è stato considerato opportuno riattivare il servizio liturgico (canti e letture) della messa 

prefestiva del sabato sera a Masone, rimettendo il calendario fatto in tempo di Covid.  

• È stata poi considerata fondamentale la ripresa dei Centri di Ascolto della Parola, in presenza e/o on line.  

• Infine la Commissione è stata messa al corrente di una recente Lettera Enciclica di Papa Francesco sulla 

Liturgia: sarà oggetto di riflessione e strumento di formazione per l'intera UPM. Al riguardo, non è una novità 

che il Papa ha ripetutamente invitato a trovare il modo di tenere aperte le chiese, comunque di non tenerle 

sempre chiuse. Ogni comunità potrebbe valutare anche autonomamente eventuali possibilità e modalità. 

 

SCUOLA MATERNA BAGNO 
 

Domenica 20 Novembre alle ore 11.15 a Bagno 

si svolgerà la S. Messa di apertura dell’anno 

scolastico, animata dai bambini della scuola 

dell’Infanzia San Giovanni Battista. 

Al termine della S. Messa ci sarà anche una vendita di torte e di 

caldarroste, preparate dalle mamme/nonne della scuola, il cui 

ricavato sarà destinato alla parrocchia di Bagno a copertura delle spese di luce e riscaldamento dei locali 

parrocchiali (Palestra e Atelier) ad uso gratuito per le varie attività svolte durante l’anno scolastico. 

Ringraziamo anticipatamente tutti coloro che parteciperanno. 

Il personale e i bimbi della scuola. 
 

 
 
 


